
 
 
 
 
	
	
	

	
Sintesi	delle	Raccomandazioni	del		

Care	Leavers	Network	Italia		
presentate	in	occasione	della		
seconda	conferenza	nazionale	

	
Roma,	29	gennaio	2020	

	
• Siamo	 persone,	 non	 numeri.	 Instauriamo	 relazioni	 significative	 che	 ci	

possano	aiutare	nel	nostro	percorso	in	comunità/casa	famiglia/affido.	

• Informazioni	 chiare,	 disponibilità,	 ascolto	 e	 partecipazione.	 Queste	

sono	le	parole	chiave	che	vorremmo	ogni	professionista	che	ci	sta	vicino	non	

dimenticasse	mai:	tenete	in	considerazione	il	nostro	punto	di	vista.	

• Ridurre	i	tempi	di	attesa:	sappiamo	che	avete	troppi	casi	e	siete	sommersi	

dalla	 burocrazia	 ma	 ricordate	 che	 avete	 anche	 molta	 responsabilità	 nei	

nostri	confronti.	È	vostro	il	potere	decisionale,	non	lasciateci	“in	sospeso”.	

• Una	particolare	attenzione	al	momento	del	distacco	dalla	 famiglia	di	

origine:	 da	 qualsiasi	 cosa	 e	 per	 qualsivoglia	motivo	 un*	 ragazzin*	 venga	

allontanato	 dalla	 propria	 famiglia,	 è	 sempre	 un	 avvenimento	 traumatico.	

Abbiate	 cura	 di	 questo	 passaggio	 e	 non	 trascurateci,	 non	 trascurate	

nemmeno	la	nostra	famiglia	e	i/le	nostr*	fratelli/sorelle.	

• Lavorate	anche	con	le	nostre	famiglie,	affiancatele	e	aiutate	anche	loro.	

Hanno	delle	difficoltà,	a	volte	la	motivazione	per	cambiare	non	è	sufficiente.	

Servono	strumenti,	tempo	e	spazio	per	maturare	cambiamenti.	

• Il	supporto	psicologico	è	molto	utile.	Chiediamo	questa	opportunità	venga	

garantita	a	tutt*	i/le	ragazz*.	



	

	

	

	

	

	

	

• Più	sensibilizzazione	ed	educazione	al	tema	dell’accoglienza	per	i	“non	

addetti	ai	lavori”.	Vogliamo	essere	considerat*	come	tutt*	gli	altri,	anche	se	

stiamo	affrontando	un	percorso	“fuori	famiglia”.	

• Scegliete	 con	 attenzione	 le	 famiglie	 affidatarie	 e,	 quando/se	 proporci	

questo	percorso	e	valutate	quanto	bene	potrebbe	fare	a	noi	ragazz*	e	alle	

nostre	 famiglie.	 Preparatele,	 seguitele	 e	 monitorate	 l’andamento	 del	

percorso.	

• La	 comunità	 deve	 avere	 tutte	 le	 caratteristiche	 per	 poter	 essere	

considerata	casa:	è	un	luogo	di	transizione	importante,	deve	accogliere	i/le	

ragazz*	e	rispettarne	l’individualità.	

• Semplificare	la	burocrazia	per	ottenere	i	documenti	e	il	tutore.	

• Rendere	più	facili	gli	spostamenti	in	Europa.		

• Nessuno	diventa	adulto	a	18	anni	e	un	giorno,	non	chiedetelo	nemmeno	

a	noi.	

	
	

	
	


